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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.80 

Crocus vernus (Iridaceae) Pirenei, Alpi, Italia, Carpazi – Falso Zafferano, Zafferano selvatico 
 

(Categoria delle bulbose) 
 

 Dalle varietà naturali di questa specie e da diverse altre, gli 

olandesi hanno tratto una quantità di belle forme orticole, la cui 

precoce e variopinta fioritura è molto apprezzata nei giardini. 
 

� Terreno: permeabile, umifero, fresco (pH 6.5-7.5). 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: bulbilli a fine estate. 

� Altezza: cm 10-15. Fiori eretti a stelo cortissimo. Le foglie, più o 

meno scure, con una striscia centrale bianca, lineari, si formano 

contemporaneamente o dopo la comparsa dei fiori. 

� Epoca, distanza, profondità d’impianto: piantagione dei bulbi in 

agosto-novembre, alla distanza di cm 8-10, e alla profondità di cm 5-6. 

� Fioritura: in fine inverno. I fiori, dai colori principali del bianco e 

violetto, presentano un perigonio tubuloso, molto lungo, che spunta 

direttamente dal bulbo-tubero interrato. 

� Varietà e altre specie: moltissime le varietà a fiori grandi dal bianco 

al blu e al rosso violaceo, sia in tinta unita che screziati. Diverse 

tonalità di giallo derivate specialmente dal C. chrysanthus. Vi sono 

inoltre i Crochi a fioritura autunnale, fra cui il C. sativus (Zafferano) e 

il C. speciosus, uno dei Crochi più facile da coltivare che ha dato 

origine a diverse varietà da giardino. 

� Parassiti: i bulbi nel terreno possono essere danneggiati dai Topi e 

dalle larve dello Zanzarone degli orti. Gli Afidi possono attaccare le 

giovani foglie danneggiandole. 

� Malattie: la Cancrena dei bulbi provoca grandi escrescenze scure, 

favorendo il successivo sviluppo dei Marciumi sugli stessi bulbo-

tuberi della pianta. La Scabbia del Gladiolo, infine, può attaccare 

facilmente anche i bulbo-tuberi dei Crochi. Quest’ultima si manifesta 

con macchie necrotiche depresse verso la base del bulbo, che portano 

al danneggiamento della gemma interna produttrice del germoglio 

aereo. 

� Impiego: naturalizzazioni, bordure, vasi. Sottofondo per aiuole di 

arbusti o piante perenni a vegetazione tardiva. I Crochi a fioritura 

invernale o primaverile precoce sono adatti per i prati, dove possono 

fiorire e sviluppare bene le foglie, prima della falciatura del prato. 

Inoltre tutti i tipi possono essere riuniti in piccoli gruppi, per creare 

suggestive macchie di colore nei giardini rocciosi. 
 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome deriva dal greco kròkos <filo> e si riferisce ai lunghi 

stimmi ben visibili soprattutto nel Crocus sativus, la specie più 

coltivata del gruppo. Proprio lo Zafferano, ricavato dagli stimmi rosso 

arancione della suddetta specie, era conosciuto nell’antichità, più per le 

qualità medicinali che per quelle culinarie, come riportavano infatti 

papiri egizi, mentre Dioscoride lo consigliava come antispasmodico. 

Nel linguaggio ottocentesco dei sentimenti il fiore allude alla 

giovinezza spensierata forse per il suo aspetto di calice luminoso o per 

la precoce fioritura di queste piante che per la maggior parte di esse 

avviene alla fine di gennaio, primi di febbraio. 

Crocus vernus 

Mix di Crochi in varietà 


